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Riattivazione dei pubblici servizi di trasporto concessi alla industria privata. 

ONOREVOLI SENATORI - Il decreto legi­
slativo luogotenenziale 15 ottobre 1944, n. 346, 
che regola rintervento statale nella spesa oc­
corrente per la riattivazione dei pubblici ser­
vizi di trasporto concessi alla industria pri­
vata, nella sua pratica applicazione ha dato 
luogo a molte critiche e si è appalesato inef­
ficace. 

Invero, date le particolari caratteristiche 
delle concessioni ferroviarie, per cui gli im­
pianti fissi in temporaneo possesso dei conces­
sionari sono riversibili allo Stato alla fine del­
la concessione e costituiscono quindi beni po­
tenzialmente demaniali, viene a mancare nei 
concessionari l'interesse ad assumere, sia pure 
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in parte, a propl'io carico l'onere delle ~ipara­
zioni, specie nei casi in cui, per la vastità dei 
danni e la conseguente elevata spesa occor­
rente per il ripristino, è da escludere la possi­
bilità di rivalsa sui prodotti conseguibili du­
rante la residua durata della concessione che 
in molti càsi è ormai di breve tempo. E poi­
rhè i concorsi che vengono ora concessi e 
che corrispondono ad una quota parte della 
spesa ammessa per la ricostruzione debbono 
essere rimborsati senza interessi in un certo 
numero di annualità, e per la· maggiore spesa 
occorrente rispetto al concorso ottenuto dallo 
Stato i concessionari debbono ricorrere ad al­
tri finanziamenti, sia pure garantiti quando 
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possibile dallo Stato e con un modesto con­
corso nel pagamento degli interessi, i conces­
sionari stessi ve~gono necessariamente a tro­
varsi in una gravissima situazione debitoria, 
e precisamente nella situazione prevista dal­
l'articolo 2446 del Codice Civile che li obbli­
gherebbe a mettersi in liquidazione. 

Per quanto tigua1·da il materiale rotabile e 
di esercizio, che di 1·egola è di proprietà del 
concessiqnario e riéade quindi nella sfera pa­
trimoniale di esso, 1·estando di proprietà del 
concessionario stesso anche al termine della 
concessione, il decreto legislativo luogote­
nenziale 15 ottobre 19Ll4, n. 346, prevede il 
passaggio in proprietà dello Stato di un certo 
numero di unità di materiale 1·otabile, di valore 
corrispondente alla misura del concorso con­
cesso pm· il ripristino. Il materiale rotabile in 
effetto è immobile per destinazione e quindi 
fa parte integrante dei mezzi sh·umentali ne­
cessari alle aziende. Appare dunque equo che 
per la ricostruzione del matm·iale rotabile 
e di esercizio l'intervento dello Stato venga 
considerato alla stregua di quello ammesso in 
taluni casi per altri beni, accordando un con­
tributo a fondo perduto nella spesa occorrente 
per la riparazione e l'acquisto di materiale 
nuovo in sostituzione di quello andato di­
strutto. 

Ciò premesso, è indispensabile che l'intera 
materia della riattivazione dei servizi pubblici 
di trasporto concessi alla industria privata 
venga disciplinata ex novo e si è perciò pre­
disposto l'unito disegno di legge nel quale, tra 
l'altro, viene stabilita l'abrogazione del de­
creto legislativo luogotenenziale 15 ottobre 
1944, n. 346. · 

Si chiariscono qui di seguito i punti fonda- 'l 
mentali del disegno anzidetto: j 

l) Agli a1·ticoli 1 e 2 si stabilisce che i 
concorsi dello Stato per il ripristino delle fer­
rovie pubbliche in regime di concessione pos­
sono raggiungm·e l'importo totale della spesa 
occorrente per la riparazione e ricostruzione 
delle opere ed impianti fissi gratuitamente ri­
versibili allo Stato alla fine della concessione; 
mentre per la riparazione del materiale rota­
bile e di esercizio di proprietà dei concessio­
nari e per l'acquisto di nuovo materiale rota­
bile e di esercizio in sostituzione di quello1 

l 
1: 
' l 

andato perduto o distrutto potrà essere con­
cesso. un concorso fino al 50 Ofo del.la spesa 
prevista. Si è ritenuto equo maggiorare lieve­
mente la misura n1assima del 45 Ofo ammessa 
in casi analoghi, in considerazione del fatto 
che l'immis:Sione in servizio di nuovo mate­
riale rotabile, che sarà necessariamente di tipo 
moderno e meglio adeguato alle esigenze dei 
traffici e delle condizioni tecniche d'impianto 
delle linee, si traduce indubbiamente in un 
vantaggio per lo Stato, sia per il miglioi·a­
mento dei bilanci di esercizio (minori spese 
di trazione e incremento di prodotti) sia nei 
riguardi della economia dei trasporti nel qua­
dro più vasto della economia nazionale. 

Quando il n1ateriale rotabile sia di proprietà 
dello Stato e l'Amministrazione governativa 
non intenda p1·ovvedere direttamente alla ripa­
I·azione ed alla sostituzione, al concessionario, 
preventivamente autorizzato a p1·ovvedere, sarà 
accordato un concorso sino all'importo totale 
della spesa necessaria: 

2) Nell'articolo 3 sono state considerate 
anche le linee di trasporto in servizio urbano 
esecitate da aziende municipalizzate od in 
maggioranza di prop1·ietà dei Comuni, alle 
quali con decreto legislativo 12 dicembre 
194 7, n. 1406 è stato già esteso il finanziamento 
del concorso dello Stato. 

3) L'articolo 4 stabilisce che il concorso 
dello Stato può esse1·e accordato anche quan­
do sia riconosciuta conveniente - nei riguar­
di tecnici, finanziari ed economici - la sosti­
tu~ione integrale o parziale di una linea di­
sastrata con altra di diverso tipo e sistema, 
sentito il parere del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici e del Consiglio di Stato. Era 
prevalso prima il concetto che non dovesse 
estendersi il concorso dello S~ato alle varianti 
radicali alla precedente consistenza degli im­
pianti; ma sarebbe grave errore, dal punto di 
vista tecnico ed economico, il ripi·istino puro 
e semplice dei vecchi impianti e del vecchio 
materiale rotabile, senza introdurre i miglio­
ramenti, gli ammodernamenti e le trasforma­
zioni, anche radicali, riconosciute indispensa­
bili affinchè le linee di trasporto possano ri 
spondere più adeguatamente alle esigenze dei 
traffici ed ai più sani criteri di economia del­
l'esercizio. Occorre, ove è possibile e conv~-
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niente, adeguarsi sempre ai rn·ogressi della 
tecnica, e quindi, anche a prescindm·e dalla 
circostanza che non sempre le h·asformazioni 
1·adicali danno luogo ad una maggio1·e spesa, 
si richiama l'attenzione sul fatto che le tra­
sformazioni stesse potranno essere decise solo 
quando il Consiglio Superiore dei Lavori Pub­
blici ed il Consiglio di Stato ne avranno rico­
nosciuta la convenienza nei riguardi tecnici, 
finanziari ed economici. 

4) L'articolo 5 stabilisce le n01·me per la 
revisione dei concorsi accordati, in dipendenza 
delle variazioni dei prezzi: la revisione sarà 
fatta anche nel corso dei lavori quando si ve­
rificassero modifiea~ioni di prezzi che portino 
ad una variazione di oltre il 30 °/o nella spesa 
in base alla quale è stato dete1·minato il con­
corso dello Stato. 

5) L'articolo 8 prevede, tra l'altro, la pos­
sibilità di concedere acconti nella misura mas­
sima di un decimo sul concorso totale accor­
. rlato, in caso di riconosciuta necessità e a 
giudizio insindacabile del Ministet·o dei Tra­
sporti. 

6) L'articolo 10 stabilisce le modalità per 
il eonguaglio con i coneorsi già aeeordati eon 
i decreti legislativi luogotenenziali 15 otto­
bre 19!4, n. 346, 12 aprile 1946, n. 361 e 12 di­
cembre 194'7, n. , 1406, e stabilisce altresì eh e i 
maggiori eoncoysi concessi in vil·tù della nuo­
va legge saranno attribuiti, fino a concor1·enza, 
alla estinzione anticipata delle anticipazioni 
bancarie eventualmente autorizzate ai sensi 
dell'a1·tjeolo '7 del decreto legislativo 15 otto­
bJ·e 1944, n. 346 e di cui al decreto legiR1ativo 
l o novembre 1944, n. 36'7. 

'7) In dipendenza dell'onere che si assume 
lo Stato per la ricostruzione delle linee di che 
trattasi, l'articolo 11 stabilice, con decorrenza 
1° gennaio 1950, una partecipazione ex nova 
dello Stato ai prodotti netti delle ferrovie con­
cesse. L'ultimo comma dello stesso articolo 
stabilisce poi che le norme per l'applicazione 
della compartecipazione - le quali dovranno 
essere attentamente elaborate per evitare in­
certezze nella loro applicazione e possibilità 
di controversie - saranno stabilite con De­
creto del Presidente della Henubblica su oro­
posta dei Ministri per i Trasporti e per il 
Tesoro. 
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8) Con l'a1·ticolo H) - allo scopo di assi­
curare la possibilità di tJ·asferire i materiali 
delle linee, pm· le quali sia stata decisa la 
chiusura o non se ne p1·eveda la riattivazione 
a breve sc.adenza, sulle linee da rimettere su­
bito in efficienza -- si stabilisce che il Mini­
stro dei Trasporti, di concerto con quello 
delle Finanze, può disporre la vendita dei ma­
teriali d'a1·mamento e delle linee elettriche, de­
gli impianti fissi e del macchinario, riversibili 
allo Stato al termine rlel1a concessione, salvo 
la regolazione, di cmH:;erto col Ministro del 
Tesoro, dei rapporti col concessionario; e che 
ino1tre, pe1· il materiale 1·otabile delle linee non 
più esercitate, si applichm·à la disposizione di 
cui all'articolo 18'7, secondo comma, del Testo 
Unico 9 maggio 1912, ·n. 1~14'7, che stabi}ice 
·2he lo Stato, alla scadenza della concessione, 
ha il diritto di. pretende1·e la cessione, me­
diante pagamento del giusto valore, del mate­
riale rotabile e di esercizio di proprietà del 
concessionario . 

9) Con l'a1·ticolo 16 si intende provvedere 
alla organizzazione centrale e pel'iferica ne­
cessaria pe1· la J·apida applicazione delle di­
sposizioni contenute nella legge. 

Il fabbisogno totale ]Wl' la 1·i·::;ostruzione 
delle linee di traspodo concesse alla industria 
privata, comprese quelle urbane esercitate da 
aziende municipalizzate o in maggioranza di 
pYoprietà dei Comuni, si può valutare oggi in 
circa 40 miliaTdi: e poichè gli stanziamenti ef­
fettuati a tutto l'esercizio finanziario 1947-1948 
pe1· la ricostruzione di cui hattasi ammontano 
a L. 12.158,110.000, 1·imane . un ulteriore fab­
bisogno di circa L. 28 miliardi, che potrebbe 
fraziona1·si in un triennio, provvedendovi me­
diante stanziamenti annuali di bilancio o con 
leggi spee.iali secondo le possibilità finanzia­
de future dello Stato. 

Onorevoli senatori, 

Il disegno di legge che si presenta con que­
sta 1·elazione è diretto ad agevola1·e la riatti­
vazione ed il rapido e razionale ripristino 
della normale efficienza dei pubblici servizi di 
trasporto concessi alla industria privata ed 
ha carattere di urgenza: si confida che non 
mancherà ad esso il vostro favorevole suf­
fragio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Per il ripristino delle ferrovie pubbliche in 
regime di concessione, distrutte o danneggiate 
per eventi bellici, possono essere accordati 
concorsi dello Stato sino all'importo totale del­
la spesa prevista per la riparazione e ricostru­
zione delle opere ed impianti fissi gratuitamen­
te riversibili allo Stato alla fine della conces­
sione. 

Le spese relative ai lavori e provviste già 
effettuati all'atto della presentazione della do­
manda di concorso statale saranno determina­
te in base ad èsame, controllo e sindacato sui 
consuntivi delle spese stesse. Le spese relative 
alla custodia della linea e degli impianti, dalla 
data di sospensione dell'esercizio a quella ef­
fettiva o presunta della sua riattivazione, nel­
l'importo ritenuto ammissibile, saranno conta­
bilizzate nei preventivi delle spese inerenti allr 
ricostruzione; i sussidi integrativi di esercizio~ 
eventualmente ·accordati per il titolo anzidetto 
in applicazione dell'articolo 3 del decreto le­
gislativo luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 338, 
sarano detratti dal preventivo ed a tali sussidi 
non sarà applicabile l'articolo ,t del decreto 
medesimo. 

I concorsi sono accordati ai concessionari 
ed anche ai sub-concessionari o ad enti pubbli­
ci e privati che, in sostituzione dei concessio­
nari e col consenso di questi, si assumano la 
esecuzione dei lavori. 

Art. 2. 

Per: la riparazione del materiale rotabile e 
d'esercizi o di proprietà dei concessionari e per 
l'acquisto di nuovo materiale rotabile e d'eser­
cizio in sostituzione di quello andato perduto 
o distrutto può essere concesso un concorso 
dello Stato sino al 50 °/o della spesa prevista. 

Quando il materiale rotabile sia di proprie­
tà dello Stato e l'Amministrazione governativa 
non intenda provvedere direttamente alla ripa­
razione ed alla sostituzione, al concessionario 

' 

preventivamente autorizzato a provvedere, sa­
rà accordato un concorso sino all'importo to­
tale della spesa necessaria. 

. Art .3. 

Per le tramvie extraurbane, per le linee di 
navigazione interna, per le filovie, per le funi­
colari aeree e terrestri in servizio extraurba­
no; per le tram vie, le filovie, le funicolari ae­
ree e terrestri in servizio urbano e per le linee 
di navigazione in servizio urbano esercitate da 
aziende munieipalizzate ed in maggioranza di 
proprietà del -Comune, può essere accordato, 
per le riparzioni degli impianti fissi non river­
si bili allo Stato alla fine della concessione, un. 
concorso nella misura massima del 500/o della 
spesa prevista e, per la riparazione e sostitu­
zione del materiale rotabile e di esercizio e de'i 
natanti di proprietà dei concessionari, un con­
corso sino al 50°/o della spesa prevista. 

Per le tramvie, le filovie, le funicolari aeree 
e terrestri in servizio urbano sono escluse dal 
concorso le spese che, per la riattivazione ed 
il ripristino di impianti e di materiale rotabile, 
le aziende municipalizzate od in maggioranza 
di proprietà del Comune abbiano sostenuto con 
mezzi propri o, comunque, riversandone il re­
lntivo onere alle Amministrazioni comunali da 
cui dipendono. 

Per i natanti e gli impianti delle linee di na­
vigazione interna, che siano di proprietà dello 
Stato, è applicabile il comma second"o del pre­
cedente articolo 2; per quelli gratuitamente ri­
versibili allo Stato si applicano le disposizio­
ni di cui all'articolo 1. 

Art. 4. 

Quando sia rieonosciuto conveniente nei ri~ 
guardi tecnici, finanziari ed economici, potrà 
farsi luogo alla sostituzione integrale o par­
ziale della linea disastrata con altra di diver­
so tipo e sistema salvo, per la nuova conces­
sione allo stesso concessionario, il parere del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e del 
Consiglio di Stato in base alle norme vigenti 
in materia. 
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Il concorso dello Stato potrà, anche in tR F 

casi, raggiungere J'imnorto totale della spesfl 
occorrente ner P.:Ji imnianti fissi che saranno 
Q"ratnitamente riversibiJi a Ho Rtato alla fino 
nella concessione e notr?:t ra~ndun!!erP il 500/r 

òella spesa occorrente ner H materiale rot~,­
hile. 

·Art. !5. 

T concorsi accordati in base all'articolo 1. 

::tll'articolo 2. ·(>omma secondo, ed all'articolo .1 

rlella presente legg'e, Der gli impianti .gratuita­
mente riversibili allo Stato. sar:=tnno :lssoge"et­
ta ti a. re vi si o ne a 1 avori 11lti m ati. se i rosti òe l­
la mano d'onera. rlei materiali da. f'Ostrnzione. 
neP"li imnia.nti fissi. del nw.cehinario e òAl mfl­
teriale rotabile. veriflcatlsi nel f'Orso dei lavo­
ri e ilAlle nrovviste, a.nnHcati a11e stesse oua.n­
tità di lavori e provviste ammesse nei preven­
tivi in base ai ouali è stato determinato il con­
f'Orso, portino in complesso ad un aumento o 
diminu:r.ione su neri ore all'alea ile l 1 OO/o dellH 
snesa che è servita di base ner l:1. rletermina.­
~done del concorso medesimo. A t~l fine il con-· 
r,essioPa.rio, nel corso ilei lavori. dovrà nresen­
tare. ogni bimestre, all'TJfficio r--overnativo di 
vigilan7;a. la situazione dei lavori e nrovvistP 
eseguiti in ciascun mese òel himestre, con i 
quantitativi ammessi nei preventivi. 

I prezzi da applicare nel nroceilimento di 
revisione saranno, per ciascun mese: a) per 
la mano d'opera, anelli stabiliti daP-'li accordi 
1nterronfederali e di c::t.tegoriH. ner le zone nel­
le quali ricadono i lavori di ricostruzione; 
b) per i materiali, anelli praticati sulla piazza 
per lavori analoghi. 

Nessun aumento di spesa notrà essere am­
messo ner lavori e nrovviste che. a giudizio 
ilel Ministro per i Trasporti, avrebbere notuto 
essere eseguiti e non siano stati invece ese­
guiti in relazione al temno nrescT"itto ner l'ul­
timazione di tutti i lavoT"i e di tuth~ le prov­
viste ed alle eventuali proroghe de~itamente 
autorizzate. 

OnalorP nPl corso ilei lavori si 'rerificassern 
variazioni nel costo de1Ja mHno d'onera e òP-i 

materiali ~n'Zidetti r,he nortnsRero Hd nna v~­
T'iazione rli oltre il 30°/o nellr. snesa in b~RP !:\L 

ltl- quale è stato determinato il concorso. delln 
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Stato, il Ministro per i Trasporti - per i lavo­
ri relativi ad opere, impianti fissi, macchina­
rio e materiale rotabile di proprietà dello Sta­
to non ancora iniziati - procederà alla revi­
sione della corrispondente quota di concorso, 
applicando i prezzi aggiornati alle stesse quan­
tità ammesse per i lavori medesimi nei preven­
tivi originari. Quando la nuova quota di con­
corso risultasse inferiore a quella originaria­
mente concessa per i lavori anzidetti, _gli am­
montari delle quote di concorso liquidabili, per 
i lavori medesimi, in base ai certificati di avan­
zamento, saranno ridotti, salvo conguaglio fi­
nale, nella stessa misura percentuale determi­
nata per il concorso originariamente concesso. 

Per gli eventuali procedimenti di revisione 
di cui al comma precedente, saranno seguite 
le stesse norme come sopra stabilite per la re­
visione finale. 

Art. 6. 

La concessione dei concorsi previsti dalla 
presente legge esclude il diritto dei concessio­
nari a qualsiasi compenso eventualmente spet­
tante a titolo di risarcimento dei danni di 
guerra. 

I decreti dei :Ministri dei Trasporti e del Te­
soro coi quali vengono accordati i concorsi, 
saranno comunicati al ·Ministero del Tesoro 
(Direzione generale dei danni di guerra) ed 
alle Intendenze di Finanza delle circoscrizioni 
in cui si trovano le linee cui si riferiscono i 
concorsi medesimi. 

Art. 7. 

Per la contabilità dei lavori di ricostruzio­
ne e per il conto di liquidazione totale dei la­
vori stessi si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 213 del Testo Unico approvato con 
regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447. 

Art. 8. 

La liquidazione degli accordati concorsi stt­
rà fatta a misura dell'esecuzione dei lavori o 
dell'approvvigionamento del materiale mobile 
in base a certificati di avanzamento da rila-
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sciarsi per importi non inferiori ad un vente­
simo della. spesa prevista e con la trattenuta 
di un decimo da liquidarsi dopo il collaudo e 
la presentazione del conto di liquidazione to­
tale dei lavori. 

Nel caso di riconoseiuta necessità, a giudi­
zio insindacabile del Ministro pet· i Trasporti, 
potranno essere concessi acconti sul concorso 
totale accordato per gli impianti e per il ma­
teriale m o bile. 

Gli acconti potranno essere accordati anche 
in pendenza dell'istruttoria per la determina­
zione del concorso, nella misura massima di 
un decimo dell'ammontare del concorso mede­
simo calcolato provvisoriamente sull'importo 
approssimativo della totale spesa presunta. 

L'impiego degli acconti sarà controllato dai 
competenti uffici tecnici del Ministero dei Tra­
sporti. 

Art. 9. 

Fino al 31 dicembre 1953 sono consentite le 
seguenti agevolazioni tributarie: 

Le domande, i progetti, i verbali di accerta­
mento, gli atti e contratti occorrenti per l'ese­
cuzione dei lavori e delle provviste, gli stati di 
avanzamento dei lavori, gli atti di liquidazio­
ne è di collaudo, i certificati di liquidazione 
dei eoncorsi, gli atti di cessione ed i relativi 
certificati di riconoscimento sono esenti dalle 
tasse di bollo e di concessione governativa. 
Ove tali atti debbanc essere registrati, sarà do­
vuta la sola imposta fissa di registro, oltre i 
diritti e compensi spettanti agli Uffici del Re­
gistro. 

Art. 10. 

I concorsi dello Stato e le anticipazioni -
già accordati in applicazione dei decreti legi­
slativi luogotenenzialì 15 ottobre 1944, n. 346, 
12 aprile 1946, n. 361 e 12 dicembre 1947, nu­
mero 1406 - saranno portati in detrazione dei 
concorsi assegnati in applicazione della pre­
sente legge. 

I concorsi uello Stato eventualmente già ac­
cordati in più per materiale rotabile verranno 
ridotti nella misura prevista negli articoli 2 

e 3 della presente legge e, se già pagati, l'ecce­
denza verrà detratta dalla spesa da pre11:dersi 
1 base per la determinazione totale dei concor­
si dello Stato concedibili in applicazione della 
presente legge. 

Qualora i concessionari abbiano usufruito 
delle anticipazioni bancarie previste dall'arti­
colo 9 del decreto legislativo 15 ottobre 1944, 
n. 346 e di cui al decreto legislativo 1° no­
vembre 1944, n. 367, i maggiori concorsi con­
cessi in virtù della presente legge, rispetto al­
le precedenti disposizioni, saranno attribuiti, 
fin·::> a concorrenza, alla estinzione anticipata 
delle anticipazioni stesse, tranne che gli Isti­
tuti finanziatori dichiarino di ·rinunciare al be­
neficio della garanzia sussidiaria statale e del 
contributo nel pagamento <;!egli interessi, dal 
momento in cui la concessione del predetto 
maggiore concorso diventa operativa. 

Art. 11. 

Con decorrenza 1 u gennaio 1950 lo Stato ha 
diritto di partecipare ai prodotti netti delle fer­
rovie concesse ogni qualvolta questi eccedano 
il 60/0 della parte tuttora esistente del capitale 
azionario approvato dal Governo quando sia 
concessionaria una Società anonima e negli 
altri casi del capitale investito nell' azienda 
ferroviaria, da riconoscersi dal Governo come 
equivalente a capitale azionario. 

La partecipazione dello Stato sarà nella mi-
sura della metà della eccedenza. , 

Còn decreto del Presidente della' Repubbli­
ca, su proposta dei Ministri per i Trasporti e 
per il Tesoro, saranno stabilite le norme per 
l'applicazione del p1·esente articolo. 

Art. 12. 

Con decorrenza dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge sono abrogati i de­
creti legislativi luogotenenziali 15 ottobre 1944, 
n. 346, 12 aprile 1946, n. 361 e 12 dicembre 

1947, n. 1406. 
Per l'applicazione delle disposizioni della 

nresente legge è istituita presso il Ministero 
dei Trasporti una Commissione interministe-
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riale cui sono anche demandate le attribuzioni 
di cui all'art. 7 del decreto legge luogotenen­
ziale 27 febbraio 1919, n. 303 ed all'articolo 5 
del regio decreto legge 26 agosto 1937, n. 1668. 

Art. 13. 

La Commissione interministeriale di cui al­
l'articolo precedente è costituita con decreto 
del Ministro per i TraspoJ'ti ed è p1·esieduta 
dallo stesso Ministro o dal Sottosegretario di 

· Stato per i Trasporti. 
Di detta Com.missione fanno parte: 

il Direttore gene1·ale dell'Ispettorato ge­
nerale della Motorizzaziol1e civile e dei Tra­
sporti in concessione che la presiederà in ca­
so di assenza o di impedimento del Ministro e 
del Sottosegretario di Stato; 

i due Ispettori generali superiori; 

il Capo del Servizio lavori e costruzioni 
ed il Capo del Servizio affari economici e sin­
dacato finanziario p1·esso l' Ispettorato gene­
rale della Motorizzazione civile e dei Tra­
sporti in concessione; 

tre funzionari amministrativi e tre fun­
zionari tecnici dell' Ispettorato generale della 
Motorizzazione civile e dei Trasporti in con­
cessione; 

due funzionari della Direzione generale 
del Tesoro ed uno della Ragioneria generale 
dello Stato designati dal Ministro del Tesoro. 

Due funzionari delr Ispet~orato generale 
predetto eserciteranno le funzioni di segretari. 

Il Ministro per i Trasporti può chiamare a 
far parte della Commissione due esperti in 
materia di costruzioni e di esercizio di linee 
di trasporto. 

Per la validità delle adunanze occorre la 
presenza di almeno la metà dei membri oltre 
il Presi.dente il cui voto prevale in caso di pa-· 
rità. 

Art. 14. 

La Commissione si pronunzia: 

1) sulla concessione, sulla misura e sulla 
revisione dei concorsi di cui alla presente leg­
ge e sulla concessione degli acconti; 
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2) sulla indispensabilità della riattivazio­
ne, in tutto od in parte, delle ferrovie e degli 
altri servizi pubblici di trasporto di cui all'ar­
ticolo 5 della presente legge, rimasti inattivi 
perchè fortemente disastrati, segnalando quel­
li che potrebbero essere abbandonati definiti­
vamente o per un tempo non breve e sostituiti 
con pubblici servizi di trasporto meno onerosi 
per spese di impianti e di esercizio; 

3) sulla indispensabilità delle opere e 
provviste per la riattivazione delle linee e 
tronchi di linee di cui al precedente n. 2) o per 
la continuità e sicurezza dell'esercizio delle 
linee che si trovano in condizioni precarie a 
causa degli eventi bellici e vengano tempora­
neamente esercitate con speciali limitazioni e 
cautele; 

4) sui progetti di ripristino o di ricostru­
zione;· 

5) sulle varianti agli impianti ed al ma­
teriale rotabile e sulle nuove opere e provviste 
in sostituzione di quelle disastrate, ritenute 
necessarie od opportune dal punto di vista tec­
nico e finanziario salvo, ove occorra, il pare­
re del Consiglio Superiore dei Lavori Pub­
blici; 

6) sulla sostituzione integrale o parziale 
di una linea disastrata con altra di diverso ti­
po e sistema; 

7) sulla precedenza delle opere e provvi­
ste da eseguire e sulle modalità ed i termini 
per l'esecuzione delle stesse opere e provviste; 

8) sull'impiego dei fondi di rinnovo già 
costituiti; 

9) sui provvedimenti di carattere tariffa­
rio e finanziario per le ferrovie pubbliche in 
regime di concessione e per gli altri servizi· 
pubblici di trasporto di cui all'articolo 3 della 
presente legge; 

10) su ogni altro provvedimento per il 
quale il Ministro per· i Trasporti ritenga di 
sentirne il pa1·ere. 

Art. 15. 

Per le ferrovie per le quali sia stata decisa 
la definitiva chiusura o non possa prevedersi 
la riattivazione a breve scadenza, il Ministro 
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per i Trasporti, di concerto con quello delle Fi­
nanze, può disporre la vendita dei materiali di 
armamento e delle linee elettriche, degli im­
pianti fissi e dei macchinari, riversibili allo 
Btato al termine della concessione salvo la re­
golazione di concerto col Ministe~·o per il Te­
oOI·o, dei rapporti col concessionario. 

Per il materiale rotabile delle ferrovie di 
cui al precedente comma si ·applica la disposi­
zione di cui all'articolo 187, comma secondo, 
del Testo Unico 9 maggio 1942, n. 1447. 

Art. 16. 

H ivlinìstro per 1 '.l.I·as_pol·ti, dì concerto col 
1\'11n1su·o per 11 Teooro, t: auLonz;zal:o a prov­
vedere alla organ1ZZaZ1011e centraw e pel'iterica 
necessaria per la 1·apida app11caz1one delle di­
sposizioni contenute nella presente legge e per 
la vigilanza e sinda~ato sui lavori e 1e pl·ov­
viste 111 base alle norme di cui .al rego1an1ento 
lv approvato con regio · decrew ~.l ottoore 
l~ti6, n. lb~8 e all'articqlo 14 del regolamento 
approvato pon regio decreto 7 agosto 1~0~, nu­
mero 711. 

A tal tine il Ministro per i Trasporti potl'à 
disporre, di concerto con IlYlilustri competenti, 
il temporaneo comando, alle dipendenze dello 
ispettorato generale della .Motorizzazione ci­
vile e dei Trasporti in concessione, di perso­
nale tecnico di altre Amministrazioni dello 
Stato, esperto in costruzioni ferroviarie o stra­
dali, nonchè il trasferimento, d'intesa col Mi­
nistero per il Tesoro, p1·evio parere favorevole 
della Commissione centrale per l'Avventizia­
to, di cui all'articolo 13 del decreto legislati­
vo 4 aprile 1947, n. 207, di personale statale 
non di ruolo esperto nelle costruzioni anzi­
dette. 

Con provvedimenti intermìnisteriali, da 
adottarsi dal :Ministro per i 'Trasporti di con­
certo c~n i Ministri interessati e con quello del 
Tesoro, sarà determinato il limite numerico del 
personale occorrente per la organizzazione di 
cui trattasi e la ripartizione del limite stesso 
tra personale di ruolo da comandarsi e perso­
nale non di ruolo da trasferirsi. 
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L'onere relativo al personale di cui sopra 
farà carico al bilancio del Ministero per i Tra­
sporti - Ispetto1·ato generale della Motoriz­
zazione civile e dei Traspo1·ti in concessione. 

Art. 17. 

Alla ferrovia funicolare Vesuviana, danneg­
giata dall'eruzione del marzo 1944, sono appli­
cabili le . disposizioni della presente legge. 

Art. 18. 

Ferme restando, per le aziende municipaliz­
zate, le disposizioni del Testo Unico approvato 
con regio decreto 15 ottobre 1925, n. ::!578, e 
del relativo regolamento, il Ministro per i TI~a­
sporti, in relazione alle finalità della presen­
te legge, esercita la vigilanza ed il sindacato 
su dette aziende e su quelle in maggioranza 
di proprietà dei Comuni, ammesse ai benefici 
previsti, secondo le norme del Testo Unico ap­
provato con regio decreto 9 maggio 1912, nu­
mero 4417 e successive modificazioni ed ag­
giunte. 

Art. 19. 

Le aziende esercenti servizi pubblici di tra­
sporto, fermo restando quanto disposto dall'ar­
ticolo 197, comma. ultimo, del Testo Unico 
approvato con regio decreto 9 maggio 1912, 
n. 1447, sono tenute ad applicare ai funzio­
nari ed agenti dell' Ispettorato generale della 
Motorizzazione civile e dei Trasporti in con­
cessione lo stesso trattamento dalle medesime 
stabilito per i propri funzionari ed agenti, nei 
confronti delle facilitazioni di viaggio. 

Art. 20. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 




